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L’ECONOMIA DEI TERRITORI DI VENEZIA E ROVIGO AL 31/12/2022 
 

CONTESTO ESTERNO 

Il contesto economico nazionale in breve 

Nonostante la cessazione dell’emergenza sanitaria globale, la guerra tra Russia e Ucraina si è 
aggiunta ai preesistenti fattori di rischio al ribasso che caratterizzavano la congiuntura mondiale 
quali la crescita dell’inflazione e del costo del denaro, la forte lievitazione dei costi dei prodotti 
energetici, delle materie prime e dei semilavorati. 

Limitandoci quindi all’analisi dei dati consuntivi, il 2022 si è concluso confermando le attese di una 
timida ripresa economica, anche se con percentuali di crescita inferiori al 2021. A livello mondiale 
il Fondo Monetario Internazionale stima una crescita annua del PIL del 3,4%, trainata dalle 
economie emergenti (tra cui India +6,3% e Cina +4,5%). L’area Euro registra una crescita del +3,5% 

più contenuta rispetto al +5,2% del 2021.  

All’interno di questo quadro, per l’Italia, dopo la 
crescita del 6,2% registrata nel 2021 si stima nel 
2022 una crescita del PIL nazionale del 3,7% 
secondo FMI e del 3,9% secondo Prometeia. 

In base alle stime di Prometeia il Veneto mostra 
una capacità di recupero superiore alla media che 
si dovrebbe riassumere in un miglioramento del 
PIL del +4,2% nel 2022: si stima una ripresa del 
+6,2% per i consumi delle famiglie in Veneto e del 
+11,2% per gli investimenti fissi lordi. 

 

Fonte: Ufficio di Statistica della Regione del Veneto, 
Bollettino socio.economico del Veneto- Gennaio 2023 
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Congiuntura Imprese Industriali 

Con riferimento all’industria manifatturiera, dall’indagine VenetoCongiuntura di Unioncamere 
Veneto, nonostante il rallentamento registrato nel corso dell’ultimo trimestre, emerge un 2022 
positivo con una variazione media annua della produzione industriale regionale del 4,6% e un 
grado di utilizzo degli impianti che si attesta ad un valore medio del 75% per il IV trimestre 2022 
Hanno registrato aumenti anche fatturato (+8%) e ordini sia interni (+4,2%) che esteri (+4,4%). 

Anche nei territori di Venezia e Rovigo l’industria manifatturiera evidenzia complessivamente un 
recupero sul 2021, con variazioni positive per tutti gli indicatori, ad esclusione degli ordini interni 
nel rodigino che diminuiscono del 2,1%. La produzione industriale ha registrato una variazione 
media annua del +4,6% per le imprese di Venezia e del +3,1% per le imprese di Rovigo, con il 
fatturato che cresce rispettivamente dell’11,2% e dell’1,4%. Il grado di utilizzo degli impianti nel IV 
trimestre 2022 è arrivato al 76% per Venezia e al 64% per Rovigo. L’area polesana registra ordini 
che assicurano 71 giorni di produzione contro i 55 delle imprese del veneziano. 

 

1°trim. 2°trim. 3°trim. 4°trim.
media 

annua

Produzione 11,7 13,2 7,5 -3,1 7,3

Fatturato 18,5 9,7 12,7 3,7 11,2

Ordini interni 11,1 6,6 7,7 0,6 6,5

Ordini esteri 13,9 2,4 3,7 -7,0 3,3

Produzione 7,9 4,0 -2,7 3,1 3,1

Fatturato 8,2 -5,7 1,5 1,6 1,4

Ordini interni 3,3 -5,4 -8,2 1,8 -2,1 

Ordini esteri 10,7 -8,5 8,1 -2,0 2,1

Produzione 8,9 6,2 3,1 0,0 4,6

Fatturato 14,0 10,8 3,0 4,1 8,0

Ordini interni 11,4 3,0 2,6 -0,2 4,2

Ordini esteri 11,8 2,5 3,7 -0,4 4,4

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio  Comunicazione/Statistica della CCIAA Venezia Rovigo su dati Unioncamere Veneto

Veneto

L'INDUSTRIA MANIFATTURIERA. Andamento (var. % tendenziale) dei principali 

indicatori congiunturali - anno 2022

Provincia INDICATORI (a)

2022

Venezia

Rovigo

 
 
 

Il contesto produttivo veneziano e rodigino 
 

Demografia d’impresa a fine 2022 nelle province di Venezia e Rovigo 

A fine dicembre 2022, le province di Venezia e di Rovigo contano 118.508 localizzazioni attive, di 
cui 89.932 sedi di impresa e 28.576 unità locali. Rispetto al trimestre precedente, si osserva un 
calo dello 0,6%, corrispondente a -693 unità, analogo al calo percentuale su base annuale, con 715 
localizzazioni attive in meno rispetto al 4° trimestre del 2021, condizionato da una contrazione 
delle sedi d’impresa del -1,1% (-1.018 unità), ma accompagnato dal dato positivo dell’aumento 
delle unità locali dell’1,1% (+303 unità). 
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Tale fenomeno si può ricollegare alla tendenza alla progressiva strutturazione delle imprese, 
confermata dall’aumento delle società di capitali che crescono del 3,3% nell’ultimo anno (+3,2% 
per Venezia e +3,5% per Rovigo) e dall’incremento dell’8,1% delle imprese con più di 50 addetti tra 
quelle con sede legale nei territori di Venezia e Rovigo (+6,9% per Venezia e +13,6% per Rovigo). 

Tra le sedi di impresa, che nel complesso subiscono una perdita dell’1,1% a livello tendenziale, 
continua la contrazione delle imprese artigiane, che ammontano a 24.172 unità, registrando un 
lieve calo dello 0,7% (-173 unità) rispetto al 4° trimestre del 2021; in confronto al medesimo 
periodo del 2019 la perdita ammonta a 566 unità.  

Le imprese a conduzione femminile diminuiscono dello 0,6% con una perdita assoluta di 117 unità 
rispetto a dicembre 2021, e di 215 unità rispetto al 2019.  

In lieve crescita le imprese giovanili, che contano 9 localizzazioni in più rispetto al medesimo 
periodo del 2021, con un incremento dello 0,1%; negativo però il confronto con dicembre 2019, 
rispetto al quale si registra una perdita di 273 unità.  

Un aumento tendenziale più sostenuto caratterizza le sedi di impresa a conduzione straniera, che 
contano 166 ulteriori unità (+1,6%) nel confronto su base annuale; forte crescita anche su 
dicembre 2019, con +444 unità. 

Dando uno sguardo al bilancio sulla nati-mortalità di impresa, le iscrizioni tra gennaio e dicembre 
2022 sono aumentate dello 0,2% rispetto a quelle del 2021, e le cessazioni non d’ufficio sono 
cresciute del 3,9%, segno di un parziale superamento dell’effetto “congelamento” riscontrato 
dall’inizio della pandemia. Il saldo risulta comunque positivo per 379 unità. 

 

Le imprese nella città metropolitana di Venezia  

Nel Veneziano si contano, alla fine dell’annualità 2022, 90.178 localizzazioni di impresa attive, dato 
in calo dello 0,3% rispetto al 2021 (-250 unità), con +1,3% di unità locali e -0,8% per quanto 
riguarda le sedi di impresa. Da notare comunque il recupero di 104 localizzazioni rispetto a 
dicembre 2019, corrispondente periodo pre-pandemico.  

Posando lo sguardo sui principali settori di attività, nel confronto su base annuale sono positivi i 
dati per il comparto delle attività professionali, scientifiche e tecniche che registra un incremento 
del 4,1% delle localizzazioni attive rispetto al 2021 (+145 unità). Aumentano di 142 unità (+2,7%) 
gli insediamenti nel settore delle attività immobiliari. Le costruzioni, che hanno continuato a 
beneficiare degli incentivi fiscali, salgono dello 0,6%, corrispondente a +70 unità. A seguire, gli 
incrementi tendenziali in termini assoluti riguardano anche i seguenti settori: servizi di alloggio e 
ristorazione (+0,1%), informazione e comunicazione (+1%), noleggio, agenzie viaggio e servizi alle 
imprese (+1%), sanità e assistenza sociale (+4,6%), attività sportive, artistiche e di intrattenimento 
(+0,4%) e altre attività di servizi (+0,6%). In rosso rispetto all’anno precedente, invece, i settori del 
commercio (-1,9%, -465 unità), dell’agricoltura (-3,1%, -239 unità), dei trasporti (-0,6%, -24 unità), 
dell’industria (-0,2%, -18 unità) e delle attività finanziare e assicurative (-1,4%, -33 unità). 

 

Rispetto al 2021, le sedi di impresa diminuiscono complessivamente dello 0,8%. Tra queste, però, 
le imprese a conduzione straniera contano 201 localizzazioni attive in più (+2,4%) e ben 604 se si 
allarga il confronto con il 2019, mentre le imprese giovanili crescono dell’1,3% con 64 ulteriori 
unità, proseguendo il trend di recupero iniziato nel 2021. Anche le imprese femminili risultano in 
aumento dello 0,1% rispetto all’anno precedente, con 9 unità in più e con +82 imprese rispetto al 
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2019. Le imprese artigiane, infine, segnano un +0,1%, corrispondente a +26 unità, rispetto all’anno 
precedente, ma risultano in flessione di 43 unità rispetto al 2019. 

Passando all’analisi della nati-mortalità imprenditoriale, tra gennaio e dicembre 2022, nella 
provincia di Venezia si osserva una lieve flessione nel numero delle iscrizioni di nuove imprese 
rispetto al medesimo periodo del 2021. Se ne contano 4.110, lo 0,8% in meno rispetto all’anno 
precedente. Contemporaneamente aumentano le cessazioni non d’ufficio (+3,4% rispetto al 2021) 
che riprendono dopo il “congelamento” registrato nel periodo Covid. Il saldo tra i due dati è 
comunque positivo e si attesta a quota 484. 

 

Le imprese nella provincia di Rovigo 

Nella provincia di Rovigo si conferma il trend di contrazione delle localizzazioni osservato anche 
nello scorso trimestre. A fine dicembre 2022 si contano 28.330 localizzazioni di impresa attive, con 
465 unità in meno (-1,6%) rispetto al 2021. 

Analizzando i principali macro settori di attività, il confronto su base annuale è negativo per i 
seguenti settori: commercio con 148 unità in meno (-2,4%); agricoltura, dove si contano una 
diminuzione di 125 unità (-1,8%); industria, con un calo di 76 unità (-2,6%); costruzioni (-2,1%), 
attività di alloggio e ristorazione (-2,7%) e trasporti (-4,4%). Osservando ancora il confronto con i 
dati dell’annualità 2021, per alcuni comparti notiamo invece una crescita, seppur lieve. Il settore 
delle attività professionali, scientifiche e tecniche cresce del 3,2% con 29 unità in più, seguito dalle 
attività immobiliari che registrano +15 unità (+1,2%) e dal comparto istruzione con 14 imprese in 
più (+10,6%).  

Nonostante la diminuzione delle sedi d’impresa del 2%, rispetto al 2021, si segnala una tendenza 
alla progressiva strutturazione delle imprese, confermata dall’aumento delle società di capitali che 
crescono del 3,5% e dall’incremento del 13,6% delle imprese con più di 50 addetti, tra quelle con 
sede legale nel rodigino. 

Guardando ai dati sulle compagini imprenditoriali delle sedi di impresa, rispetto a dicembre 2021, 
nell’area polesana registrano segni negativi le imprese a conduzione straniera, che calano del 1,6% 
con 35 sedi attive in meno e 160 in meno rispetto al 2019. Ciò nonostante, si nota una ripresa 
nell’ultimo trimestre con una crescita congiunturale dell’1,1%. 

Anche per le imprese giovanili il dato dell’ultimo trimestre è in crescita del 3,5%, nonostante la 
variazione sull’anno precedente risulti negativa (-3,2% tendenziale), con una perdita di 55 unità sul 
2021 e 296 sul 2019.  

Le imprese femminili sono in diminuzione del 2,2% rispetto al medesimo periodo dell’anno 
precedente, corrispondente a -126 unità (-297 in confronto al 2019) e continua il trend negativo 
per le imprese artigiane che calano del 3,4%, perdendo -199 unità sul 2021 (-523 sul 2019) 

Focalizzando ora l’analisi sulle registrazioni di nuove imprese, nel periodo gennaio - dicembre 2022 
si contano nel Rodigino 1.192 iscrizioni di nuove imprese, in crescita del 3,8% rispetto al medesimo 
periodo del 2021. Le cancellazioni non d’ufficio, che ammontano a 1.297, sono, in salita del 5,3% 
su base annuale e portano ad un saldo negativo di 105 sedi d’impresa. 
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Provincia di Venezia

Settori di  attività economica
Sedi 

d'impresa
Unità locali

Totale 

localizzazi

oni

Sedi 
d'impresa

Unità locali
Totale 

localizzazi
oni

Sedi 
d'impresa

Unità locali
Totale 

localizzazi
oni

A Agricoltura, silvicoltura pesca 6.931 464 7.395 -0,6 +0,9 -0,5 -3,5 +3,6 -3,1

B Estrazione di minerali da cave e miniere 4 6 10  --  --  --  --  --  --

C Attività manifatturiere 5.793 2.342 8.135 -0,7 +0,4 -0,4 -1,1 +2,0 -0,2

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 87 147 234 -2,2 -1,3 -1,7  -- +3,5 +2,2

E Fornitura di acqua; reti fognarie 108 245 353 -0,9 -0,8 -0,8 -5,3 -0,8 -2,2

F Costruzioni 10.293 1.467 11.760 -0,2 -0,3 -0,2 +0,5 +1,3 +0,6

G Commercio ingr. e dett.; riparazione di veicoli 15.790 7.712 23.502 -0,8 -0,7 -0,7 -2,6 -0,6 -1,9

H Trasporto e magazzinaggio 3.024 1.065 4.089 -0,4 -0,1 -0,3 -1,2 +1,3 -0,6

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 7.218 4.360 11.578 -1,5 -0,4 -1,1 -1,5 +2,7 +0,1

J Servizi di informazione e comunicazione 1.470 541 2.011 -0,1 +0,2 -0,0 +0,8 +1,5 +1,0

K Attività finanziarie e assicurative 1.514 831 2.345 -0,2 -4,2 -1,6 +0,4 -4,5 -1,4

L Attività immobiliari 4.938 543 5.481 -0,3 +0,2 -0,3 +2,7 +2,5 +2,7

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 2.796 872 3.668 -0,6 -1,0 -0,7 +3,9 +4,8 +4,1

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 2.394 941 3.335 -0,7 -0,2 -0,6 +0,4 +2,5 +1,0

O Amministrazione pubblica e difesa 0 1 1 --  --  --  --  --  --

P Istruzione 300 220 520 -0,3 -0,5 -0,4 -0,3 +3,3 +1,2

Q Sanità e assistenza sociale  376 277 653  --  --  -- +3,9 +5,7 +4,6

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 886 451 1.337 -0,7 -2,0 -1,1 +1,3 -1,3 +0,4

S Altre attività di servizi 3.032 482 3.514 +0,2 -0,4 +0,1 +0,5 +1,3 +0,6

X Imprese non classificate 31 226 257 -26,2 +0,9 -3,4 -3,1 +34,5 +28,5

TOTALE Provincia di Venezia 66.985 23.193 90.178 -0,6 -0,5 -0,6 -0,8 +1,3 -0,3

Provincia di Rovigo

Settori di  attività economica
Sedi 

d'impresa
Unità locali

Totale 

localizzazi

oni

Sedi 
d'impresa

Unità locali
Totale 

localizzazi
oni

Sedi 
d'impresa

Unità locali
Totale 

localizzazi
oni

A Agricoltura, silvicoltura pesca 6.616 350 6.966 -0,7 +0,9 -0,6 -2,0 +3,9 -1,8

B Estrazione di minerali da cave e miniere 4 3 7  --  --  --  --  --  --

C Attività manifatturiere 2.190 683 2.873 -0,4 -0,4 -0,4 -3,1 -1,0 -2,6

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 38 131 169 -5,0 +1,6  -- +2,7 +1,6 +1,8

E Fornitura di acqua; reti fognarie 46 88 134 -2,1 +2,3 +0,8 -4,2 +10,0 +4,7

F Costruzioni 2.936 323 3.259 -0,7  -- -0,7 -2,4 +0,3 -2,1

G Commercio ingr. e dett.; riparazione di veicoli 4.428 1.617 6.045 -0,6 -1,1 -0,7 -2,9 -0,9 -2,4

H Trasporto e magazzinaggio 579 295 874 +0,2 -2,3 -0,7 -6,0 -1,0 -4,4

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.398 487 1.885 -1,1 -0,4 -0,9 -3,9 +0,6 -2,7

J Servizi di informazione e comunicazione 329 123 452 -0,3 -3,1 -1,1 -0,6 -6,8 -2,4

K Attività finanziarie e assicurative 399 231 630 -1,2 -2,9 -1,9 -1,5 -5,3 -2,9

L Attività immobiliari 1.183 77 1.260 -0,3  -- -0,2 +1,1 +2,7 +1,2

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 701 232 933 -0,3 +0,4 -0,1 +3,4 +2,7 +3,2

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 614 191 805 -0,6  -- -0,5 -1,1 -1,5 -1,2

O Amministrazione pubblica e difesa -- -- -- -- -- --  --  --  --

P Istruzione 88 58 146 +3,5 +1,8 +2,8 +17,3 +1,8 +10,6

Q Sanità e assistenza sociale  110 123 233 -0,9 -2,4 -1,7 +2,8 +4,2 +3,6

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 256 116 372 -1,2 -0,9 -1,1 -1,5  -- -1,1

S Altre attività di servizi 1.023 172 1.195 +0,9 +1,2 +0,9 -0,1 -2,3 -0,4

X Imprese non classificate 9 83 92 -30,8 +10,7 +4,5 +28,6 +31,7 +31,4

TOTALE Provincia di Rovigo 22.947 5.383 28.330 -0,6 -0,5 -0,5 -2,0 +0,1 -1,6

Area di Venezia e Rovigo

Settori di  attività economica
Sedi 

d'impresa
Unità locali

Totale 

localizzazi

oni

Sedi 
d'impresa

Unità locali
Totale 

localizzazi
oni

Sedi 
d'impresa

Unità locali
Totale 

localizzazi
oni

A Agricoltura, silvicoltura pesca 13.547 814 14.361 -0,6 +0,9 -0,6 -2,8 +3,7 -2,5

B Estrazione di minerali da cave e miniere 8 9 17  --  --  --  --  --  --

C Attività manifatturiere 7.983 3.025 11.008 -0,6 +0,2 -0,4 -1,6 +1,3 -0,8

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 125 278 403 -3,1  -- -1,0 +0,8 +2,6 +2,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 154 333 487 -1,3  -- -0,4 -4,9 +1,8 -0,4

F Costruzioni 13.229 1.790 15.019 -0,3 -0,3 -0,3 -0,2 +1,1 -0,0

G Commercio ingr. e dett.; riparazione di veicoli 20.218 9.329 29.547 -0,7 -0,7 -0,7 -2,7 -0,6 -2,0

H Trasporto e magazzinaggio 3.603 1.360 4.963 -0,3 -0,6 -0,4 -2,0 +0,8 -1,3

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 8.616 4.847 13.463 -1,4 -0,4 -1,1 -1,9 +2,5 -0,3

J Servizi di informazione e comunicazione 1.799 664 2.463 -0,2 -0,4 -0,2 +0,5 -0,2 +0,3

K Attività finanziarie e assicurative 1.913 1.062 2.975 -0,4 -3,9 -1,7  -- -4,7 -1,7

L Attività immobiliari 6.121 620 6.741 -0,3 +0,2 -0,3 +2,4 +2,5 +2,4

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 3.497 1.104 4.601 -0,5 -0,7 -0,6 +3,8 +4,3 +3,9

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 3.008 1.132 4.140 -0,7 -0,2 -0,6 +0,1 +1,8 +0,6

O Amministrazione pubblica e difesa -- 1 1 --  --  --  --  --  --

P Istruzione 388 278 666 +0,5  -- +0,3 +3,2 +3,0 +3,1

Q Sanità e assistenza sociale  486 400 886 -0,2 -0,7 -0,4 +3,6 +5,3 +4,4

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 1.142 567 1.709 -0,8 -1,7 -1,1 +0,6 -1,0 +0,1

S Altre attività di servizi 4.055 654 4.709 +0,3  -- +0,3 +0,3 +0,3 +0,3

X Imprese non classificate 40 309 349 -27,3 +3,3 -1,4 +2,6 +33,8 +29,3

TOTALE Area di Venezia e Rovigo 89.932 28.576 118.508 -0,6 -0,5 -0,6 -1,1 +1,1 -0,6

TOTALE Veneto 424.991 111.461 536.452 -0,4 -0,1 -0,4 -1,1 +1,4 -0,6

TOTALE ITALIA 5.129.335 1.280.673 6.410.008 -0,5 +0,2 -0,4 -0,7 +1,9 -0,2

Note: Dati secondo la Classificazione delle Attività Economiche Ateco 2007. 

Fonte: elaborazioni CCIAA di Venezia Rovigo su dati Infocamere - Stock View

Var.% IV trim '22/III trim '22

Valori assoluti Var.% IV trim '22/III trim '22

Valori assoluti

Valori assoluti Var.% IV trim '22/III trim '22

LE LOCALIZZAZIONI (sedi di impresa e unità locali) produttive ATTIVE in provincia di Venezia e Rovigo, Veneto e Italia. Dati al 31/12/2022. Val. 
ass. e var.% sul III trim. 2022 e sul IV trim. 2021

Var.% IV trim '22/IV trim '21

Var.% IV trim '22/IV trim '21

Var.% IV trim '22/IV trim '21
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Mercato del Lavoro 

Per quanto riguarda l’occupazione, i dati di Veneto Lavoro per il 2022 relativi ai lavoratori 
dipendenti nelle imprese private evidenziano che l’intera annualità è caratterizzata da una buona 
ripresa.  

In Veneto, nel 2022 si contano oltre 882mila assunzioni, il 12,1% in più del valore rilevato nel 2021, 
il 38,8% in più rispetto al 2020 e un aumento dell’8,3% in confronto al 2019, periodo antecedente 
all’emergenza pandemica, e un saldo positivo di oltre 29 mila posizioni lavorative. 

Anche a livello provinciale si registra un saldo occupazionale positivo di 6.685 unità nella provincia 
di Venezia e di 1.080 unità in provincia di Rovigo, con una ripresa della domanda di lavoro del 
30,7% rispetto al 2021 per Venezia ed una lieve flessione dello 0,8% per Rovigo. 

Positivo il confronto con il 2019 per entrambi i territori: Venezia cresce del 6,5%, mentre l’area 
polesana registra un aumento del 7,7%. 

 

2019 2020 2021 2022

Var% 

2022/21

Var% 

2022/20

Var% 

2022/19 2019 2020 2021 2022

Belluno 34.360 25.890 36.180 37.930 4,8 46,5 10,4 475 -3.200 5.425 45

Padova 119.525 97.075 123.505 134.680 9,0 38,7 12,7 5.715 1.520 11.510 6.875

Rovigo 36.850 35.185 39.975 39.675 -0,8 12,8 7,7 935 3.210 1.780 1.080

Treviso 122.180 102.000 125.135 132.675 6,0 30,1 8,6 5.805 2.965 9.960 3.605

Venezia 198.535 126.180 161.865 211.520 30,7 67,6 6,5 4.725 -6.205 8.285 6.685

Verona 196.065 160.855 184.065 201.270 9,3 25,1 2,7 7.620 1.890 11.540 6.365

Vicenza 107.535 88.440 116.380 124.585 7,1 40,9 15,9 4.310 2.140 10.455 4.365

TOTALE VENETO 815.050 635.625 787.105 882.335 12,1 38,8 8,3 29.605 2.325 58.950 29.020

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio Comunicazione/Statistica della CCIAA Venezia Rovigo su dati Veneto Lavoro (aggiornamento 08/05/2023)

SaldoAssunzioni

Province del Veneto. Posizioni di lavoro dipendente nel settore privato. Confronto 2019-2022.

Gennaio-dicembre

 
 

Turismo 

Dopo un 2020 penalizzato da interi mesi di lockdown, un 2021 caratterizzato da timidi segnali di 
ripresa, nel corso del 2022 si assiste ad un trend in crescita per quanto riguarda la 
movimentazione turistica in Veneto e in particolare nei territori di Venezia e Rovigo. 

Ciò nonostante, il confronto con il 2019, che era stato un anno eccezionale dal punto di vista dei 
flussi turistici, è ancora negativo: per Venezia, con oltre 35,4 milioni di presenze si registra una 
diminuzione del 6,7% (2,53 milioni di presenze in meno); per Rovigo, con 1,46 milioni di 
pernottamenti, il calo è del 6,9% (-108 mila in valori assoluti). Tali dati percentuali sono comunque 
superiori rispetto alla media regionale, che si assesta a -7,5%. La città metropolitana di Venezia 
assorbe il 53,7% delle presenze regionali, con il 73,9% di presenze straniere, mentre Rovigo 
registra il 2,2% delle presenze in Veneto con il 43,9% di stranieri, percentuali in linea con lo 
scenario del periodo pre pandemia. 

Con riguardo alle strutture ricettive, nella città metropolitana di Venezia le presenze negli esercizi 
alberghieri diminuiscono del 13,2% sul 2019, mentre le strutture complementari, che ospitano il 
61,8 del totale delle presenze provinciali, registrano una decrescita del 2,2%, con i pernottamenti 
nei camping che sono però in salita del 5,9% e negli agriturismi del 9,5%. Trend simile per l’area 
del Polesine: le presenze nelle strutture alberghiere sono in calo del 21,9% rispetto al 2019, 
mentre il calo per il complementare, che assorbe l’83,2% del totale delle presenze, è più 
contenuto e si assesta al -3,2%, con campeggi e villaggi turistici in crescita del 4,5%. 

Analizzando infine la provenienza dei turisti stranieri, nell’area veneziana si assiste all’aumento del 
13,3% sul 2019 di presenze turistiche dalla Germania e del 9,7% dall’Austria, Paesi di provenienza 
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tradizionale per il turismo balneare locale. Lo scoppio della guerra in Ucraina e le conseguenti 
difficoltà di movimento in UE dei cittadini russi ha comportato un crollo delle presenze del 79,9%, 
corrispondente a oltre 419 mila unità. Inoltre, i problemi legati alla permanenza dell’emergenza 
covid in Cina, hanno fatto sì che molti meno turisti cinesi fossero presenti: il calo è infatti anche 
qui di poco inferiore a 420 mila unità (-82,8%). 

Riguardo all’area rodigina, in aumento rispetto al 2019 le presenze di turisti provenienti da 
Germania (+3,2%), Svizzera e Liechtenstein (+16,9%) e Austria (+12,3%). Anche per Rovigo valgono 
le considerazioni precedenti, con oltre 35 mila presenze in meno di turisti russi (-90,7%) e quasi 
8.900 di turisti cinesi (-95,6%). 
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Interscambio commerciale con l’estero 

Nel 2022 cresce l’export delle due province della Camera di Commercio di Venezia Rovigo, tanto 
da recuperare e superare i livelli pre-pandemia (+39,7% a Venezia sul dato del 2019 e +15,5% a 
Rovigo) e posizionarsi al 10,8% dell’export regionale con 8,85mld di euro di beni esportati. Nel 
complesso l’export di Venezia e Rovigo (sommando i dati) cresce del 27,4% sul 2021 e del 33,6% 
sul 2019 (+2,2mld rispetto ai valori pre-covid). 

A trainare le esportazioni nella Città Metropolitana di Venezia, nel 2022, sono stati il settore 
calzaturiero, che rappresenta il 10,2% delle esportazioni e cresce nei volumi del 27,3% rispetto al 
2021 (+17,2% sul 2019), ed il settore bevande, con un peso del 7,1% sull’export provinciale e una 
percentuale in crescita rispetto all’anno precedente del 9,9%. A Rovigo, invece, la prima voce 
dell’export sono gli articoli in materie plastiche che rappresentano il 10,3% dell’export polesano in 
crescita del 16,1% sul 2021 (+45,2% sul 2019). 

Nelle due province crescono anche le importazioni che segnano complessivamente un incremento 
dell’84,2% rispetto al 2021 e del 105,2% rispetto al 2019. Con una percentuale di contribuzione 
del 24,3% all’import regionale i territori di Venezia Rovigo sono diventati il secondo importatore a 
livello veneto, secondi solo alla provincia di Verona. A livello regionale, l’import del Veneto cresce 
del 35,3% nei valori mentre si ferma al 4,1% nelle quantità. Pesa, dunque, sulla crescita delle 
importazioni l’aumento dei prezzi delle materie prime ed il costo della bolletta energetica, 
conseguenza anche dello scoppio della guerra in Ucraina. 

Il saldo import export, positivo per 9,7 mld di euro in Veneto, è in negativo per l’area veneziana e 
rodigina di 8,7 miliardi di euro. Anche in questo caso a pesare sono le importazioni di prodotti 
energetici, in particolare in provincia di Rovigo, oltre al fatto che, storicamente, Venezia e Rovigo 
sono due province meno vocate alle esportazioni, rispetto alle altre province venete. 

 

VENEZIA 

In un quadro di incertezza economica globale causato dalle ripercussioni legate al conflitto russo – 
ucraino e dalla progressiva stabilizzazione della situazione sanitaria mondiale, i valori delle 
esportazioni della provincia di Venezia nel 2022 si attestano a 6,9 miliardi di euro, in crescita del 
31,7% sul 2021 e del 39,7% sul 2019. La crescita è pressoché generalizzata in tutti i settori. 
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Come già indicato, la prima voce dell’export veneziano è occupata dal settore calzaturiero che si 
espande, in valori, rispetto al 2021, nei mercati tradizionali quali Francia (+35,5%), Stati Uniti 
(+19,2%), Germania (+0,7%) e Belgio (+40,5%). In flessione, invece, i flussi verso Paesi Bassi (-
17,9%), Hong Kong (-9,1%), Giappone (-10,3%) e Cina (-16,2%). 

Al secondo posto, troviamo il settore delle bevande che registra, sul 2021, un aumento dei valori 
del 22,5% verso gli Stati Uniti, del 25,7% verso il Canada e del 28,5% verso il Regno Unito. In 
controtendenza i valori dei flussi di settore verso la Germania (-10%). 

Tuttavia, la voce merceologica che in percentuale cresce di più è costituita dagli aeromobili e 
veicoli spaziali che registrano un +233,5% sul 2021 e un +223,4% sul 2019, consolidandosi al 
quarto posto tra le voci merceologiche relative all’export con una fetta di mercato pari al 5,4% 
dell’export veneziano. L’incremento, di 260,8 milioni di euro in totale, è dovuto all’aumento dei 
flussi verso il Qatar (che superano i 283,7 milioni di euro) ed ai flussi verso la Russia (+122,1%, 
registrati principalmente nel primo trimestre nel 2022). 

Aumento a tripla cifra percentuale anche per i valori delle esportazioni di prodotti petroliferi 
raffinati (6,4% dell’export, terzo settore merceologico) che segna +135,2 sul 2021. Aumentano le 
esportazioni di questi prodotti verso l’Austria (+126,1%), i Paesi Bassi (+73,5%), gli Stati Uniti 
(+2.485.879,3%), la Germania (+36,6%). L’aumento assoluto si attesta a 253,7 milioni di euro. 

Crescono anche i metalli di base preziosi (+7,8% sul 2021, settore che rappresenta il 5% dell’export 
veneziano), il settore moda (prodotti tessili, abbigliamento, pelle e accessori) ed il comparto vetro 
che registra un buonissimo +42,3% sul 2021 pari a +41,4 milioni di euro. 

Per quanto riguarda le importazioni crescono i valori totali rispetto al 2021: +33,2%, in valori 
assoluti e +2,07 miliardi di euro. A crescere del 30% rispetto al 2021, con un aumento di oltre 
416,6 milioni di euro nei valori assoluti, sono i valori di acquisti di prodotti petroliferi raffinati, i 
quali costituiscono il 21,8% del totale dell’import provinciale. Il principale fornitore è l’Arabia 
Saudita (419 milioni di euro, +86% sul 2021 e + 981,21% sul 2019) seguita dalla Russia (296milioni 
di euro, +25,5% sul 2021). Si assiste, tuttavia, ad una iniziale diversificazione dei mercati di 
provenienza con l’India che si attesta al terzo posto (249,4 milioni di euro di approvvigionamenti, 
+74,6% sul 2021), seguita da Slovenia (239,2 milioni di euro, +297,7% sul 2021) e dalla Turchia 
(211 milioni di euro, +273,5% sul 2021). 

Aumentano anche le importazioni di prodotti chimici (+66,4% e +356,9 milioni di euro sul 2021, 
+80,4% sul 2019), di altri prodotti chimici (+25,1 sul 2021 e +182,7% sul 2019), di olii e grassi 
vegetali animali (+85,6% sul 2021 e +126,7% sul 2019), di pasta-carta, carta e cartone (+42,9% sul 
2021 e +204,5% sul 2019), di prodotti di colture agricole non permanenti (+131,2% sul 2021 e 
+97,6% sul 2019) ed i prodotti della siderurgia (+15,8% sul 2021 e +34,2% sul 2019) a causa degli 
ordini correlati alle ristrutturazioni edilizie incentivate. In quest’ultimo caso il principale fornitore è 
la Russia. In lieve aumento del 4,2% rispetto al 2021 i valori delle importazioni di articoli di 
abbigliamento, che però calano del 16,8% in confronto al 2019. 

Le principali destinazioni dell’export veneziano si concentrano per lo più in Europa che assorbe il 
69,4% dell’export della città metropolitana (59,9% verso l’area UE 27), in crescita del 23,9% sul 
2021 e del 33,7% sul 2019. Seguono l’America, l’Asia, l’Oceania e altri territori. 

Il Paese verso il quale Venezia esporta di più, il 17,3% del valore complessivo delle esportazioni 
provinciali, è la Francia, con il settore calzaturiero; il principale mercato di sbocco extra UE sono, 
invece, gli Stati Uniti che acquistano dalla città metropolitana bevande, macchine per impieghi 
speciali e prodotti petroliferi raffinati. Si segnala una crescita ben superiore al 3.000% sia rispetto 
al 2021 che al 2019 dei volumi delle esportazioni verso il Qatar, principalmente dovuta alle 
commesse di aeromobili e veicoli spaziali. Crescono anche i flussi verso Austria, Spagna, Paesi 
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Bassi, Polonia, Cina e Russia. L’Ucraina, invece, impatta solo per lo 0,2% sul valore totale 
dell’export veneziano. 

In riferimento alle importazioni, il principale mercato di approvvigionamento per il veneziano è 
l’Europa con un peso pari al 64,3% del valore complessivo dell’import provinciale. Il principale 
paese europeo di approvvigionamento è la Germania che contribuisce per il 9,5% dei valori 
complessivi (in crescita del 20,8% sul 2021 e del 48,2% sul 2019 grazie agli acquisti di pasta-carta, 
carta e cartone). 

Al secondo posto, tra i continenti, troviamo l’Asia (+36,2% sul 2021 e +87,9% sul 2019) da cui 
vengono acquistati principalmente prodotti energetici, materie prime e articoli di abbigliamento. 
Al secondo posto come mercato di provenienza dell’import veneziano troviamo, infatti, la Cina che 
contribuisce per il 7,5% dei valori (+27,7% sul 2021 e +44,9% sul 2019). 

Al terzo posto, comunque in crescita dell’86% sul 2021 e del 17,9% sul 2019, troviamo gli acquisti 
provenienti dall’America ed al quarto l’import dall’Africa, influenzato dalle commesse di materie 
prime. 

Guardando alle zone del conflitto russo – ucraino si nota un incremento del 26,2% delle 
importazioni dalla Russia (4,4% il valore sull’import provinciale) in particolare per prodotti 
petroliferi raffinati e prodotti della siderurgia. Diminuiscono, invece, del 73,4% gli acquisti 
dall’Ucraina (che rappresenta lo 0,3% dell’import veneziano). 

 

ROVIGO 

I valori delle esportazioni della provincia di Rovigo, nel 2022, si attestano a 1,91 miliardi di euro, 
in recupero del 14,2% sul 2021 e del 15,5% sul 2019. 

Come già indicato, la prima voce dell’export polesano è occupata dal settore articoli in materie 
plastiche che si espande, in valori, rispetto al 2021, nei mercati tradizionali quali Germania (+13,9 
sul 2021 e +57,1% sul 2019) e Francia (+24,1% sul 2021 e + 59,4% sul 2019). Crescono anche le 
esportazioni di prodotti chimici di base (+33,3% e + 38,9 milioni di euro di variazione assoluta sul 
2021 e + 61% sul 2019). Si segnalano valori di crescita positivi anche per i seguenti settori: tubi, 
condotti e profilati (+130,8% sul 2021 e +153,4% sul 2019) e per le parti e accessori per veicoli 
(+40,8% sul 2021 e +70,5% sul 2019). 

Decrescono, invece, i seguenti settori: 

 Macchine per l’agricoltura e la silvicoltura (-14,4% sul 2021); 

 Prodotti farmaceutici di base (-8% sul 2021) 

 Prodotti di colture agricole non permanenti (-8,4% sul 2021); 

 Strumenti e forniture mediche e dentistiche (-50% sul 2021); 

 Bevande (-7% sul 2021). 

Per quanto riguarda le importazioni, che ammontano a oltre 9,26 miliardi di euro, crescono i valori 
totali: +180% sul 2021 e +189,7% rispetto al 2019. La crescita a tre cifre percentuali nelle 
importazioni del rodigino è imputabile all’aumento delle quotazioni dei prodotti energetici a 
livello internazionale ed alla presenza del terminale Adriatic LNG al largo di Porto Levante, nel 
Mare Adriatico, che da solo, grazie alla sua attuale capacità di rigassificazione di 8 miliardi di metri 
cubi annui, copre il 10% del fabbisogno nazionale di gas naturale.  

Gli importi dei flussi in entrata di gas naturale pesano per l’81,2% sull’import totale della provincia 
di Rovigo. Nel 2022 sono incrementati del 286,3% sul 2021 e del 462,3% sul 2019, attestandosi a 
oltre 7,52 miliardi di euro (+5,6 miliardi di euro sul 2021). A riguardo, aumentano in modo 
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esponenziale i valori delle importazioni provenienti dal Qatar (+208,9% sul 2021 e +381% sul 2019) 
che si attestano a 5,6 miliardi di euro pari al 100% delle importazioni di gas qatariota in Italia. 
Crescono anche i valori delle importazioni di gas naturale statunitense (+1.067,6% sul 2021 per un 
valore complessivo di 1,06 miliardi di euro). Le importazioni di gas naturale dalla Russia si fermano 
a 189,7 milioni di euro, valore registrato nel primo trimestre del 2022, prima dello scoppio della 
guerra.  

Aumentano anche le importazioni di prodotti chimici di base (+11% sul 2021 e +51,2% sul 2019), di 
apparecchi per le telecomunicazioni (+191,8% sul 2021 e +58,2% sul 2019), di altri prodotti 
alimentari (+64,8% sul 2021 e +76,1% sul 2019), di animali vivi e prodotti di origine animale (+56% 
sul 2021 e +76,7% sul 2019) e di prodotti della siderurgia (56,9% sul 2021 e +96,3% sul 2019), 
questi ultimi correlati alla crescita delle ristrutturazioni edilizie incentivate. 

Le principali destinazioni dell’export rodigino si concentrano per lo più in Europa costituendo il 
78,5% delle esportazioni, per un controvalore di oltre 1,5 miliardi di euro (+8,5% sul 2021 e +27,6% 
sul 2019). Il 69,4% dei flussi in uscita si rivolge all’area UE 27. Seguono poi America, Asia, Africa ed 
Oceania e altri territori. 

Il Paese verso il quale Rovigo esporta di più, il 17% del valore complessivo delle esportazioni 
provinciali, è la Germania, con i settori delle materie plastiche, delle parti ed accessori per 
autoveicoli, dei prodotti chimici di base, di altri prodotti chimici e delle macchine per l’agricoltura e 
la silvicoltura; il principale mercato di sbocco extra UE sono, invece, gli Stati Uniti che acquistano 
dalla provincia polesana prodotti farmaceutici, macchine per agricoltura e silvicoltura, altre 
macchine per impieghi speciali, libri e periodici, mobili. Rimangono stabili le esportazioni verso 
Spagna e Romania; crescono verso Austria (vendite e parti di accessori per veicoli), Malta 
(commesse di navi e imbarcazioni), Emirati Arabi Uniti (tubi, condotti e profilati cavi), Messico. 
Diminuiscono, invece, i flussi verso la Grecia. 

Nel caso delle importazioni il principale mercato di approvvigionamento per il rodigino è l’Asia 
(in particolare il Qatar), a causa delle commesse di gas naturale, che assorbe il 62,3% delle 
importazioni polesane. Il 20,1% delle importazioni proviene, invece, dall’Europa che cresce del 
57,1% sul 2021 e dell’8,7% sul 2019. Cresce anche il peso delle importazioni provenienti dal 
continente Americano (Stati Uniti e Trinidad e Tobago sempre a causa delle importazioni di gas 
naturale) che costituiscono il 13,3% dell’import con un aumento percentuale del 797,4% sul 2021 
e del 492,8 sul 2019. Aumentano del 390,3% sul 2021 (e del 831,9% sul 2019) le importazioni 
dall’Africa (in particolare da Mozambico, Guinea Equatoriale ed Angola). Sia per l’America che per 
l’Africa si tratta quasi esclusivamente di acquisti di gas naturale. 

Per quanto riguarda i singoli Paesi, il Qatar è al primo posto nei mercati di approvvigionamento 
con una quota del 60,7% sul totale dell’import con un valore di 5,62 miliardi di euro, seguito dagli 
Stati Uniti (+878,4% sul 2021 e +7.342,3% sul 2019, valore di importazioni superiore a 1,06 miliardi 
di euro), dalla Germania. Per quanto riguarda la Russia i valori dell’import crescono del 2.676% sul 
2021 e del 1.425,5% sul 2019; gli acquisti di gas naturale ammontano a poco meno di 190 milioni 
di euro e riguardano tutti il primo semestre del 2022. L’Ucraina, invece, non ha mai rappresentato 
un mercato di approvvigionamento importante per l’economia del Polesine e nel 2022 la sua 
quota di import provinciale è dello 0,08% per un ammontare di 7,4 milioni di euro. 
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